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     DIPARTIMENTO DI  

RICERCA E INNOVAZIONE  
   U M A N I S T I C A  
 

Resoconto n. 2 / a.a. 2024-25 

Gruppi Assicurazione della Qualità e Riesame 

Resoconto della riunione Gruppi Assicurazione della Qualità e Riesame 

(Seduta del 7 novembre 2024) 

 

Il giorno 14 ottobre 2024 alle ore 15:30, a seguito della convocazione del prof.  Riccardo Viel, 

Coordinatore dell’Interclasse delle Lauree in Lettere, si è riunito in modalità mista il Gruppo 

Assicurazione della Qualità e Riesame, in seduta congiunta, per discutere il seguente ordine 

del giorno: 

1) Comunicazioni 

2) visita ANVUR: aggiornamenti 

3) Riesame annuale: discussione e approvazione della SMA 

4) OF 2024-25 primi adempimenti 

5) Varie ed eventuali 

Composizione 

L-10: prof.ssa Tiziana Drago (Riesame), prof.ssa Teresa Lussone, prof.ssa Patrizia Sorianello, 

prof.ssa Gabriella Calvano, sig.ra Giada Moretti, sig. Demetrio Marinò. 

LM-14: prof. Paolo Dilonardo (Riesame), prof.ssa Claudia Corfiati, prof. Giuseppe Zarra, 

sig.ra Ilaria Lorusso. 

LM-15: prof.ssa Laura Carnevale (Riesame), prof. Alessandro Lagioia, prof. Claudio 

Schiano, sig.ra Arianna Amato. 

 

Il Coordinatore del Consiglio di Interclasse delle Lauree in Lettere, prof. VIEL Riccardo, 

assume le funzioni di Presidente e, verificato il numero legale, dichiara aperta la seduta. 

 

Si procede all’esame dell’ordine del giorno. 
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1) Comunicazioni  

Il Coordinatore apre la riunione con un’ampia comunicazione relativa alla recente visita di 

accreditamento periodico da parte di ANVUR. Pur in assenza dell’esito ufficiale, 

l’impressione complessiva maturata durante le audizioni è positiva. I colloqui con la 

Commissione di Esperti della Valutazione si sono svolti in un clima costruttivo e dialogico; 

le eventuali criticità emerse sono state affrontate con risposte puntuali e argomentate, 

dimostrando una buona consapevolezza interna dei processi di Assicurazione della Qualità. 

Particolarmente apprezzato è stato il coinvolgimento attivo della componente studentesca, 

riconosciuto espressamente anche dalla Presidente della CEV. È stato sottolineato come gli 

studenti non si limitino a una presenza formale negli organi collegiali, ma partecipino 

effettivamente ai processi decisionali e al monitoraggio del Corso di Studio. 

 

2) visita ANVUR: aggiornamenti 

Tra i suggerimenti ricevuti, il Coordinatore segnala l’inserimento stabile, nell’ordine del 

giorno dei Consigli di Interclasse, di un punto dedicato al tutorato, considerato dalla 

Commissione un elemento centrale sia come strumento di supporto agli studenti sia come 

esperienza formativa per i tutor stessi. 

La visita è stata interpretata non solo come momento di verifica esterna, ma come occasione 

di consolidamento della coesione interna del Corso di Studio, che ha mostrato un livello 

significativo di collaborazione tra docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo. 

 

3) Riesame annuale: discussione e approvazione della SMA 

Si passa quindi al punto dedicato all’analisi delle Schede di Monitoraggio Annuale dei tre 

Corsi di Studio. Il Coordinatore precisa che i dati verranno ulteriormente rielaborati in una 

relazione scritta da approvare nel prossimo Consiglio di Interclasse. 

LM-15 – Filologia, Letterature e Storia dell’Antichità 

La responsabile del Riesame, prof.ssa Laura Carnevale, lascia la parola al prof. Claudio 

Schiano per commentare la SMA. L’analisi degli indicatori restituisce l’immagine di un 
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corso sostanzialmente stabile e strutturalmente solido. Sul piano dell’attrattività si registra 

una lieve flessione nel numero degli avvii di carriera, che passano da 29 a 25 nell’arco 

considerato. Si tratta di un calo contenuto, che non appare allarmante, anche perché il dato 

resta in linea — se non lievemente superiore — alle medie nazionali e di area geografica. Si 

concorda tuttavia sulla necessità di monitorare l’andamento nei prossimi anni per verificare 

se si tratti di un’oscillazione fisiologica o dell’inizio di un trend più strutturato. 

Molto positivo è invece l’incremento del numero dei laureati, sia per quanto riguarda coloro 

che concludono il percorso nella durata normale del corso, sia per quelli che si laureano 

entro un anno fuori corso. Questo dato viene interpretato come segnale di una buona tenuta 

del percorso formativo e di una sostanziale percorribilità della carriera. 

Per quanto riguarda la regolarità degli studi, emerge tuttavia una flessione nella percentuale 

di CFU conseguiti al primo anno. Il dato, pur non drammatico, risulta più marcato rispetto 

alle oscillazioni abituali e merita attenzione. Si apre una riflessione sulle possibili cause: tra 

queste, la tendenza di alcuni studenti a concentrare al primo anno gli insegnamenti percepiti 

come più accessibili, rimandando esami ritenuti più impegnativi. 

Ampio spazio viene dedicato alla questione dei passaggi dal curriculum di Lettere Classiche 

verso Lettere Moderne o verso LM-14. Intervengono docenti e rappresentanti degli studenti, 

evidenziando come tra le motivazioni ricorrano difficoltà legate allo studio del greco, 

talvolta originate nel percorso scolastico precedente, talvolta maturate durante la triennale. 

Si osserva che il fenomeno non appare uniforme né riconducibile a una sola causa, ma andrà 

monitorato nel tempo con maggiore sistematicità. 

Sull’internazionalizzazione si registra un miglioramento nel numero di CFU conseguiti 

all’estero entro la durata normale del corso. Permane invece una criticità sull’attrattività 

dall’estero, con assenza di iscritti provenienti da altri Paesi. 

Nel complesso, il corso viene considerato stabile, con alcune aree di attenzione sulle quali 

intervenire in modo mirato. 

LM-14 – Filologia Moderna 

Il responsabile del Riesame, prof. Paolo Dilonardo, illustra i dati della SMA. Per il CdS LM-

14 il quadro complessivo appare positivo, con alcuni elementi di forte attrattività. Il numero 

degli avvii di carriera resta significativamente superiore alla media nazionale, dato che 

conferma la capacità del corso di intercettare una domanda formativa consistente. 
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Un elemento di riflessione riguarda il numero dei laureati in corso, che mostra una possibile 

flessione. Il dato, tuttavia, si attenua se si considerano anche i laureati entro il primo anno 

fuori corso. Si osserva come il fenomeno possa essere legato alla tendenza — segnalata 

anche per altri corsi — a rinviare esami percepiti come più complessi al secondo anno, con 

conseguente slittamento della discussione finale. Interessante è l’aumento del numero di 

studenti che conseguono almeno 40 CFU al primo anno. Questo dato sembra indicare una 

buona capacità iniziale di affrontare il percorso, anche se resta da verificare se tale slancio 

iniziale si traduca in una conclusione nei tempi previsti. 

Sul versante dell’internazionalizzazione, la situazione resta ancora fragile, benché siano 

state avviate azioni specifiche — tra cui la costituzione di un gruppo di lavoro dedicato e 

forme di tutorato mirato per studenti in mobilità — i cui effetti potranno essere valutati solo 

nei prossimi anni. 

La soddisfazione degli studenti risulta molto elevata nei questionari interni, mentre i dati 

AlmaLaurea mostrano leggere oscillazioni, che vengono interpretate con prudenza, anche 

in considerazione della ridotta numerosità del campione. 

L-10 – Lettere 

La responsabile del Riesame, prof.ssa Tiziana Drago, illustra i dati della SMA. Per la 

triennale L-10 si evidenzia un quadro articolato ma nel complesso positivo. 

Dopo la chiusura del curriculum LAS, si era registrata una flessione fisiologica delle 

immatricolazioni; tuttavia, i dati più recenti mostrano una lieve ripresa degli avvii di 

carriera. Considerato il contesto nazionale, in cui l’area delle Lettere risulta generalmente in 

sofferenza, la tenuta del corso viene valutata come un elemento di forza. 

Gli indicatori relativi alla regolarità delle carriere sono particolarmente incoraggianti: la 

percentuale di studenti che prosegue al secondo anno nello stesso Ateneo è elevata e 

superiore alla media regionale e nazionale; anche il numero dei laureati in corso risulta 

significativamente buono. 

L’internazionalizzazione mostra segnali di miglioramento, con indicatori in crescita e un 

progressivo allineamento alla media regionale. Questo dato viene letto come il risultato 

delle azioni di promozione dell’Erasmus e di maggiore sensibilizzazione degli studenti. 
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Permane invece una criticità nel rapporto studenti/docenti, legata all’elevato numero di 

iscritti. Tale dato incide su alcuni indicatori di sostenibilità, pur non compromettendo la 

qualità complessiva dell’offerta. 

La soddisfazione degli studenti, rilevata attraverso i questionari interni, si mantiene su 

livelli molto alti, a conferma di una percezione positiva dell’esperienza formativa. 

Si apre infine una riflessione sul tutorato, alla luce sia delle sollecitazioni ricevute in sede di 

visita ANVUR sia della riduzione significativa delle risorse assegnate dall’Ateneo. 

Pur riconoscendo il ruolo strategico del tutorato, si sottolinea che esso non può diventare 

l’unico strumento di compensazione di eventuali criticità strutturali. Si ribadisce 

l’importanza del docente tutor come figura di riferimento stabile per l’orientamento e la 

compilazione dei piani di studio. 

 

4) OF 2024-25 primi adempimenti 

Il Coordinatore ricorda che i Corsi di Studio hanno optato per la modalità di modifica 

semplificata, il che implica che non si interverrà sugli obiettivi formativi qualificanti né 

sull’impianto ordinamentale complessivo delle classi L-10, LM-14 e LM-15. Tuttavia, tale 

scelta non esclude – anzi rende necessario – un lavoro puntuale sull’offerta erogata e 

programmata, nonché su alcuni aspetti regolamentari e organizzativi che incidono 

concretamente sulla qualità e sulla percorribilità dei percorsi. 

Una prima questione affrontata riguarda i requisiti di accesso alle lauree magistrali. Negli 

ultimi anni sono stati precisati e meglio articolati i requisiti curriculari in termini di CFU 

richiesti nei diversi settori scientifico-disciplinari, nonché introdotta – in linea con la 

normativa ministeriale – la previsione di un colloquio di verifica della preparazione iniziale 

per gli studenti con voto di laurea inferiore a 90/110. Si concorda, in ogni caso, di non 

modificare ulteriormente i requisiti in questa fase, ritenendo che l’attuale articolazione sia 

equilibrata e coerente con il profilo in uscita dei Corsi. 

La discussione si concentra poi sul ruolo dei laboratori e sulla loro eventuale 

riorganizzazione. Negli anni recenti si è fatto ricorso in modo significativo al tutorato 

didattico come strumento di supporto agli studenti, in particolare per le lingue classiche. 

Tuttavia, viene ribadito che il tutorato deve restare uno strumento integrativo e non 
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sostitutivo di una progettazione didattica strutturata. Alla luce della riduzione delle risorse 

disponibili, appare necessario ripensare in modo più organico l’offerta laboratoriale. 

Si evidenzia in particolare: la necessità di garantire percorsi di rafforzamento linguistico in 

latino e greco che siano percepiti come parte integrante del curriculum, e non come 

interventi emergenziali; l’opportunità di riflettere sulla differenziazione tra laboratori di 

base e avanzati, evitando sovrapposizioni e assicurando una reale coerenza con i 

prerequisiti dichiarati; la possibilità di rendere alcuni laboratori maggiormente trasversali, 

in modo da rispondere alle esigenze di più Corsi di Studio (in particolare LM-14 e LM-15). 

Si sottolinea inoltre l’importanza di rafforzare il ruolo del docente tutor nella fase di 

compilazione dei piani di studio, affinché le scelte degli studenti siano maggiormente 

consapevoli e coerenti con il loro percorso formativo, evitando accumuli o rinvii strategici 

di esami particolarmente impegnativi che possano poi incidere sulla durata complessiva del 

corso. 

Il Coordinatore richiama l’importanza di dare più unitarietà nella titolatura ad alcuni 

insegnamenti annuali suddivisi in moduli da 6+6 CFU (CdS LM15) o rivedere la titolatura 

di insegnamenti modernisti (CdS LM14), o a con l’obiettivo di rendere più progressivo 

l’apprendimento e più sostenibile il carico didattico. Si osserva che questa soluzione 

potrebbe contribuire a migliorare alcuni indicatori relativi al conseguimento dei CFU al 

primo anno, ma si invita alla prudenza nell’interpretazione dei dati: un incremento dei CFU 

conseguiti non coincide necessariamente con una riduzione dei tempi complessivi di laurea. 

Il fenomeno del rinvio di esami percepiti come più complessi resta un elemento da 

monitorare attentamente. La questione viene quindi rinviata a una valutazione più ampia, 

da condurre alla luce dei dati dei prossimi anni accademici. 

Un ulteriore punto riguarda l’opportunità di introdurre o potenziare insegnamenti legati 

all’informatica umanistica e alle competenze digitali applicate alle discipline letterarie. Si 

ricorda che nella triennale è già attivo un Laboratorio di Filologia dell’informazione e del 

web, che potrebbe essere rafforzato. Per le lauree magistrali, in particolare LM-14, si valuta 

l’ipotesi di attivare un insegnamento specifico che coniughi competenze umanistiche e 

strumenti digitali, anche con riferimento ai temi dell’intelligenza artificiale, dell’editoria 

digitale e della gestione dei testi in ambienti informatici. 
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Tale proposta risponderebbe alle sollecitazioni provenienti dalle parti interessate e al 

contempo all’esigenza di ampliare le competenze professionalizzanti degli studenti e alla 

necessità di aggiornare l’offerta formativa. Si riconosce tuttavia che l’eventuale attivazione 

dovrà tenere conto delle risorse disponibili e dell’equilibrio complessivo dell’offerta 

didattica. 

La riflessione sull’offerta formativa avviata in questa sede come primo momento di un 

percorso più ampio, proseguirà nelle prossime riunioni con proposte più definitorie da 

sottoporre al Consiglio di Interclasse. 

 

5) Varie ed eventuali 

Non vi sono varie ed eventuali. 

 

Non essendovi altro da discutere, la seduta odierna è tolta alle ore 17:15. 

 

 

        F.to Il Coordinatore 

        Prof. Riccardo Viel 


